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SAN STINO. Un nuovo ca-
so di influenza A/H1N1 nel
portogruarese, zona in cui
sembra avere una maggiore
incidenza che altrove. E’ sta-
ta confermata dalle analisi ef-
fettuate su un paziente di 53
anni di San Stino ricoverato
l’altro ieri al pronto soccorso
dell’ospedale San Tommaso
dei Battuti di Portogruaro
con una grave difficoltà re-
spiratoria evidenziata da un
quadro clinico quanto mai
preoccupante. Dopo il ricove-
ro in rianimazione, i risulta-
ti delle analisi hanno dato la
conferma che si era in pre-

senza di influenza suina. A
questo punto i sanitari han-
no preferito trasferirlo con
urgenza all’ospedale dell’An-
gelo di Mestre. Qui i medici
dopo averlo intubato per con-
sentirgli una migliore respi-
razione, visto che il paziente
evidenziava una polmonite
bilaterale massiva, lo hanno

ricoverato nel reparto di te-
rapia intensiva, sotto stretto
controllo. Poco dopo però, vi-
sto che l’insufficienza respi-
ratoria non stava miglioran-
do, anzi era refrattaria a
qualsiasi trattamento farma-
cologico, hanno deciso di sot-
toporre il paziente alla circo-
lazione extra corporea (Cec),

tecnica in grado di permette-
re una maggiore ossigenazio-
ne del sangue, mantenendo
cuore e polmoni a riposo in
modo tale da consentire il lo-
ro ritorno alla normale fun-
zionalità. Nonostante ciò, il
quadro clinico dell’uomo è
ancora critico ma, visto che
il paziente, prima di essere

colpito dall’influenza, non
soffriva di particolari patolo-
gie pregresse, questa soluzio-
ne potrà sostenere il suo fisi-
co, peraltro prestante di per-
sona assidua nel lavoro, a su-
perare la delicata situazione.
A quanto è dato di sapere, du-
rante le ultime settimane,
sia la moglie che i figli erano

stati colpiti dal virus influen-
zale, comunque, per loro, il
tutto si era risolto in pochi
giorni. Per l’uomo invece il
decorso influenzale non è sta-
to così veloce, la polmonite
bilaterale, successivamente
evidenziata dalle analisi,
non gli consentiva una nor-
male respirazione tanto che
quando è giunto in ospedale
le sue condizioni gravi e tali
permangono. Ora i medici
stanno seguendo con partico-
lare attenzione l’evolversi
del quadro clinico.

Gian Piero del Gallo
A RIPRODUZIONE RISERVATA

 

LA CRISI A CAORLE. «Lascio il bilancio già approvato. Spero vinca il centrodestra»

Sarto: «Non mi ricandiderò più»
L’ex sindaco: «Non sarò in lista nemmeno come consigliere»

di Giovanni Cagnassi

CAORLE. Marco Sarto è un uomo sereno. Ieri si è fatto
una passeggiata in centro con un sole quasi primaveri-
le. Ha appena compiuto 45 anni, è un papà attaccato alla
sua famiglia, ancora in forma e senza un capello bianco,
brillante consulente del lavoro. E si è appena dimesso
da sindaco, ad un anno dalla scadenza naturale del suo
mandato. Non tornerà più, neanche da consigliere.

Ultimo capitolo di una sto-
ria travagliata quella del sin-
daco che era nato quale
espressione del centrosini-
stra, poi passato tra gli alfie-
ri del centrodestra al potere.
Il sindaco dimissionario -le
dimissioni saranno irrevoca-
bili tra 20 giorni - appare dav-
vero raggiante e sicuro di sé.
Ecco perché sono in molti a
ritenere che stia bluffando.
Per le motivazioni ufficiali
ha deciso di attendere anco-
ra qualche giorno, lasciando
libera l’interpretazione. Chi
deve capire probabilmente
ha già capito. «Non mi vergo-
gno della mia decisione —
spiega rispondendo anche a
chi lo accusa di essersene an-
dato senza spiegazioni — la-
scio un Comune con il bilan-
cio approvato, cosa non faci-
le di questi tempi, cresciuto
nei servizi ai cittadini e ospi-
ti, con una dirigenza e il per-
sonale di altissimo livello.

Ho solo fatto in modo che si
vada ad elezioni nella Prima-
vera del 2011 e non in quella
del 2012». Dalle sue parole
sembra di capire che davve-
ro non ci saranno ripensa-
menti e ritiri strategici delle
dimissioni. Si va alle urne.
«Lo ripeto non c’è alcuna
strategia — aggiunge Sarto
— dietro alle mie dimissioni
non esiste alcun obiettivo na-
scosto: io non mi candiderò
più né a sindaco né a consi-
gliere comunale. Non mi ri-
vedrete in politica. In questi
20 giorni dunque non acca-
drà niente, e il resto sono so-
lo pettegolezzi che, per ca-
rità, possono anche starci,
ma non sono certo la verità.
Il futuro? Spero che il prossi-
mo sindaco possa comunque
essere espressione di questa
area politica che è al gover-
no della città e che ritengo
abbia ben governato».

A RIPRODUZIONE RISERVATA

Marco
Sarto
è l’ex sindaco
di Caorle
Si è dimesso
martedì giorno
del suo 45º
compleanno

 

Le reazioni dei partiti in città

Comisso non ci crede
«Giochini di potere»
Lega: «Pronti al voto»

CAORLE. Dimissioni non motivate
e venti giorni per pensarci. Di fronte
al silenzio del sindaco, quindi, le mi-
noranze propongono un’analisi. Tra
esse la Lega Nord che, pur non aven-
do consiglieri comunali, pone comun-
que dei punti di domanda sulla que-
stione. Così, dopo aver preso atto del-
le comunicazioni date in Consiglio, è
proprio il segretario Giuseppe Gnan
a sottolineare, a nome della sezione,
che «la Lega Nord di Caorle si augu-
ra che, per rispetto dei cittadini, non
ci siano “marce indietro” dettate da
manovre politiche sulla decisione
presa. In ogni caso non ci faremo tro-
vare impreparati al voto». Anche
Giovanni Comisso, consigliere di Im-
pegno e Coerenza, parla apertamen-
te di dimissioni farsa e di giochi di po-
tere: «Queste dimissioni - spiega Co-
misso - attengono esclusivamente ai
giochini per conservare comunque il
potere e sparigliare in anticipo i pos-
sibili avversari». Anche il partito di
Comisso si dichiara pronto a presen-
tare la sua squadra alla città anche
in vista di imminenti elezioni comu-
nali. Per quali che siano, quindi, le
motivazioni del sindaco, l’ultima pa-
rola rimarrà in ogni caso ai caorlotti,
in quanto, anticipate o a scadenza na-
turale, saranno chiamati comunque
a votare e solo allora giudicheranno,
con quella che sarà la loro scelta,
questa misteriosa mossa fatta dall’or-
mai ex sindaco Marco Sarto.

Gemma Canzoneri 

I vigili faranno 250 mila euro di multe
A San Stino il Comune ha già calcolato quanto si aspetta

SAN STINO. Alla larga da San Stino. I soldi delle
multe serviranno per sistemare le strade del pae-
se. E non solo. Verranno usati anche per abbatte-
re le barriere architettoniche. Lo ha stabilito una
delibera di giunta sulla base di una previsione di
multe che i vigili faranno nel 2011. Secondo le pre-
visioni «ottimistiche» del comune gli automobili-
sti che circoleranno a San Stino prenderanno 250
mila euro in multe. Il 50 percento di questo impor-
to ovvero 125 mila euro servirà al comune per fare
un bel po’ di lavori. Oltre 31 mila euro per la segna-
letica, altri 31 mila euro invece serviranno per ac-
quistare mezzi agli stessi vigili compresi nuovi au-
tovelox e laser. Il 50 percento della somma sarà
usato per la manutenzione delle strade, oltre a la-
vori di installazione, ammodernamento, potenzia-
mento e messa a norma delle barriere architettoni-
che e sistemazione del manto stradale. Inoltre
sarà garantita l’assistenza e la previdenza del per-
sonale della stessa polizia locale. Nella relazione
di giunta sono anche previsti degli interventi per
tutelare la circolazione delle categorie deboli, qua-
li i bambini, anziani, disabili, pedoni e ciclisti. Pro-
getti importanti quindi per la sicurezza sulle stra-
de che potranno essere realizzati solo se il comune
incasserà tanti soldi. Timore e fobia in paese, spe-
cie in via Caorle dove la strada è sempre molto
controllata.

Marta Camerotto

 

Auto contro bici. Donna ferita
Incidente in via Traghete a Caorle: una Mercedes

ha centrato un’anziana che è stato portata all’ospedale
CAORLE. Auto investe ciclista, ferita una

donna di Caorle. Paura martedì mattina a
Caorle. Erano le 10.40 quando una Mercedes
guidata da S.F., di 65 anni ha investito una
donna B.C., 71 anni di Caorle in sella ad una
bicicletta. L’impatto è stato violento tanto da
buttare a terra la donna che ha sbattuto la te-
sta e si è procurata diversi lividi sulle gam-
be. Decisivo l’intervento immediato dei vigili
di Caorle che hanno prontamente soccorso
la donna e chiamato il 118. La donna è stata
immediatamente trasportata al pronto soc-
corso di Caorle e la se la caverà in un mese.
Fortunatamente non ha riportato conseguen-
ze gravi ma ha riportato traumi in diverse
parti del corpo e dei lividi piuttosto profondi
nelle gambe. A quanto pare dalla prima rico-
struzione della dinamica, l’auto si stava im-
mettendo in via Traghete quando è avvenuto
lo scontro con la bicicletta che stava percor-
rendo il rettilineo. Fortunatamente la donna
alla guida ha immediatamente frenato ed ha
cercato di sterzare il volante nella direzione
opposto. Sul posto ha lavorato una squadra
di agenti per le consuete operazioni di rilevo
dell’incidente. Non sono ancora chiare le cau-
se e le responsabilità. La polizia sta svolgen-
do gli accertamenti per capire se all’origine
c’è una mancata precedenza. (m.ca.)

 
PORTOGRUARO

Progetto antiviolenze
PORTOGRUARO. «Città Gentili»:

Comune e Provincia di Rovigo in un
progetto nell’ambito delle pari oppor-
tunità. I due enti pubblici e 5 partner
privati sono stati selezionati dal Mi-
nistero delle Pari Opportunità quali
beneficiari di un contributo di 72.000
euro per il «rafforzamento di azioni
di prevenzione e contrasto della vio-
lenza di genere». Il progetto mira a
tre obiettivi: formazione sulle pari
opportunità per gli operatori, con
momenti di sensibilizzazione della
cittadinanza contro la violenza di ge-
nere; creazione di una rete di opera-
tori pubblici e privati che si occupa-
no di pari opportunità; strutturazio-
ne di due centri piloti: uno a Porto-
gruaro e uno in Provincia di Rovigo.
Per il Comune di Portogruaro si trat-
ta di una nuova iniziativa per affron-
tare il problema delle violenze ses-
suali. (s.za.)

 
CINTO

Furti in casa
CINTO. Ritornano i fur-

ti al calar del sole. Due
quelli compiuti l’altra se-
ra, in cui i ladri hanno fat-
to più danni che altro. Ieri
alle 18 i ladri hanno ruba-
to in casa della famiglia di
Sergio Zavattin, in viale
Torino. Degli sconosciuti,
sembra a bordo di una
Peugeot station wagon, si
sono introdotti nella sua
abitazione passando dal
retro, dopo aver strappato
l’allarme dal muro. Han-
no rubato alcuni anelli in
oro e qualche spicciolo.
Quello che sorprende è
che nella via ci sono villet-
te su entrambi i lati ma
nessuno abbia visto o sen-
tito nulla. (g.p.d.g.)

 
L’OPPOSIZIONE

Favaro: «Ora farà il regista occulto»
CAORLE. «Dare le dimissioni per

continuare a comandare come regi-
sta occulto». Non ha dubbi Marco Fa-
varo, capogruppo dell’opposizione
sulle dimissioni del sindaco Sarto.
«E’ solo una squallida guerra di pote-
re interna al centrodestra, - dice il
portavoce di “Vento Nuovo” - c’è in
gioco la leadership del partito del ce-
mento, tutto sulla testa di ignari cit-
tadini che continuano a pensare che
Sarto stia facendo il bene di Caorle.
In realtà Sarto è affetto da comunissi-
ma sindrome da attaccamento al po-

tere e soprattutto ai benefici che il po-
tere, se gestito in un certo modo, può
generare per sé e per la propria lob-
by: quelli del Pdl di Caorle pensava-
no di poter trattare Sarto come un
sindaco usa e getta. In realtà è lui
che con cinismo ha usato prima il
centrosinistra e poi il centrodestra
per restare al potere, e ora che è vici-
na la fine del 2º mandato non ha nes-
suna intenzione di farsi da parte: da
una posizione di debolezza, in quan-
to prossimo al pensionamento, è ri-
tornato in posizione di forza». (m.ca.)

 

Uomo in rianimazione per influenza A
San Stino, colpito da polmonite bilaterale. Trasferito a Mestre

gianfranco
Casella di testo




